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La riforma del Coni arriva alla meta
Nuovo ok al decreto Melandri. Il timbro del governo a fine mese
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La ministra
Melendri ●■IN BREVE

Ematocrito, Fanini
licenzia due corridori
■ Qualcosasimuovenelciclismo.Il

murodiomertàchefinorahapro-
tettoquestadisciplinasportivadi
fronteacasidiestremagravità,co-
mel’usodisostanzeproibiteper
migliorareleprestazionisportive,
sistaamanoamanosgretolando.
Trecorridorisonostatimessifuori
squadra,fattoinsolito,dai loro
«capi». IlpatrondiAmoreeVita
GiubileoIvanoFanini,personag-
giochehasemprelanciatodure
accusealmondodelciclismo(an-
cheMarcoPantanièstatocolpito
daisuoistrali)haannunciatoieri
cheidueciclisti,TimothyJonese
MassimoGimondi(nipotediFeli-
ce), fermatiperemacroticoalto,
sonostati licenziatieverranno
reinseritinellasquadrasolosefa-
rannoinomidichihafornitoloroi
prodottidopanti.Lasocietà,inol-
tre,sièriservatalafacoltàdide-
nunciareiduecorridorialleautori-
tàgiudiziarieedirichiedereloroil
risarcimentodeidannid’immagi-
nesubiti.AmoreeVitaGiubileo,ha
ricordatoFanini,hagiàsospesosei
corridoriedundirettoresportivo
nel1998persospettididopinge
quest’annohagiàlicenziatoFilip-
poMeloni.«LasospensionedalGi-
rodiSvizzera-harilevatoFanini-è
ladimostrazionecheancheicorri-
doridiAmoreeVitaGiubileo,no-
nostanteleimposizioniantido-
pingdellasocietà,hannoassunto
sostanzedopantiprivatamentee
all’insaputadei lorodirigenti,pur
dicompetereconglialtriavversari
epersperarediottenereinfuturo
grossicontratti».Lostessoprovve-
dimentoèstatopresodallaSaeco,
chehadecisodisospendereatem-
poindeterminatoMorscher,l’au-
striacofermatoalGirodiSvizzera
perematocritoalto.Ladecisioneè
statapresadalteammanager
ClaudioCorti inattesacheMor-
scherforniscaspiegazioni.

Uefa, solo cinque
stranieri in campo
■ L’Uefahalanciatounanuovaini-

ziativaperlimitareilnumerodei
giocatoristranierineiclubprofes-
sionisticieuropei. Ilsegretarioge-
neraledell’Uefa,GerhardAigner,
haannunciatocheilprogettoha
l’obiettivodiobbligareognisqua-
draaschierareincampo,comemi-
nimo,almenoseigiocatoridel
paesediappartenenzadelclube
selezionabiliper lanazionale.Ai-
gnerhadettodistarenegoziando
conl’UnioneEuropeaalfinediot-
tenereunostatusspecialeperlo
sport,mahaammessoche«sitrat-
tadiuntemamoltodelicato,per-
chétoccaunpuntochiavedella
politicadellaUe, la libertàdicirco-
lazioneall’internodell’Unionedei
lavoratori».

Contratto Del Piero
Pasqualin si sospende
■ Ilprocuratoredelfantasistadella-

JuventusAlessandroDelPiero,
ClaudioPasqualin,siè«autosospe-
so»momentaneamentedallatrat-
tativaperilprolungamentodel
contrattodelgiocatore,accusan-
doLucianoMoggi,direttoregene-
raledellaJuventus,di«gettareom-
bresull’interlocutore».

NEDO CANETTI

ROMA Il decreto Melandri di rifor-
ma del Coni ha ieri compiuto un ul-
teriore passo in avanti per la definiti-
va approvazione. Dopo il sì del Con-
siglio dei ministri è venuto ieri il pa-
rere favorevole della Bicameralina (la
commissione interparlamentare che
esamina i provvedimenti di attuazio-
ne della riforma amministrativa). En-
tro il 31 luglio (data limite per tutte
le riforme previste dalla Bassanini ) il
Consiglio dei ministri deve varare il
testo definitivo, che potrà tenere
conto delle osservazioni emerse nel-
l’esame parlamentare. La ministra

ha più volte manifestato l’intenzio-
ne di chiudere la partita prima di
quella data, forse già al Consiglio del
24 giugno. Il parere definitivo, steso
dal popolare Paolo Giaretta, è stato
votato dai gruppi di maggioranza,
contrarie le opposizioni che si sono
viste respingere decine di emenda-
menti, che tendevano a stravolgere
l’impianto della riforma. «Un prov-
vedimento -ha commentato la sen.
Franca Prisco, capogruppo ds in
commissione- che innova profonda-
mente un impianto legislativo vec-
chio di 57 anni e risponde non solo
alle esigenze di riforma previste dal-
la Bassanini, ma ad una reale esigen-
za del Comitato olimpico di ade-

guarsi alle profonde modifiche che
sono intervenute nel panorama
sportivo del nostro Paese e per can-
cellare una certa opacità della vita
dell’ente e per una piena rappresen-
tatività di tutte le componenti dello
sport itaiano».

Nelle modifiche che la commissio-
ne propone al governo si è tenuto
conto delle proposte avanzate nel
corso delle audizioni, tra cui quelle
del presidente del Coni, Gianni Pe-
trucci (che da Seul, dove si trova per
la riunione del Cio, ha risposto con
un laconico «no comment» a chi gli
chiedeva una dichiarazione sul sì al
decreto), tra cui quello di allungare i
tempi per i nuovi Statuti per non

«turbare» la preparazione olimpica
per Sidney 2000. Si chiede al gover-
no di portarli a 180 giorni per il Co-
ni ed altri 180 per le federazioni,
mentre l’insediamento dei nuovi or-
gani dovrà avvenire entro il 31 di-
cembre del 2000. Un’altra proposta
di modifica riguarda il personale in
servizio presso le federazioni, al qua-
le viene assicurato -in base anche ad
un accordo governo-sindacati- il
mantenimento dell’attuale stato giu-
ridico pubblico. Furibonde Fi e An
che chiedono al Presidente della Re-
pubblica di non firmare il decreto,
altrimenti indiranno un referendum
abrogativo. Le opposizioni si sono
riempite la bocca con l’autonomia

del Coni, che il decreto, non scalfi-
sce affatto, in verità la battaglia vera
aveva l’obiettivo di cancellare la
norma di incompatibilità tra cariche
federali e mandato parlamentare.
Tra le novità più rilevanti, l’allarga-
mento della base elettiva con il voto
ad atleti e tecnici; il mandato al Co-

ni di rivedere il riconoscimento del-
le federazioni sulla base di elementi
oggettivi (carattere olimpico, rappre-
sentanza, prevalenza dell’attività
sportiva): sotto esame caccia, pesca,
cronometristi, medici sportivi; lo
stato giuridico privatistico per le fe-
derazioni, la sanzione legislativa del
«Comitato dello sport per tutti», la
cancellazione dell’anomalia control-
lori-controllati (i membri del Cn
non potranno entrare in giunta).

Novità legislativa anche per il do-
ping. Il ddl Melandri è stato presen-
tato in Senato, ha ottenuto la sede
deliberante. Presto inizierà l’esame
congiuntamente al testo della com-
missione Sanità.

«Africani senza limiti
Quel record dura poco»
Il prof. Dal Monte sul primato di Greene
LUCA BOTTURA

ROMA Del record di Maurice
Greene, il professor Dal Monte,
direttore dell’Istituto di scienze
dello sport del Coni, prima si
dice entusiasta («È la gara più
evocativa, anche se l’ultimo
primato nel lungo è stato stori-
camente più importante») poi
dà una spiegazione evoluzioni-
stica «che sarebbe piaciuta a
Darwin e forse pure a Hitler,
per paradosso». E avverte: pre-
sto anche questo nuovo limite
sarà battuto.

Perché, pro-
fessore?

«Per molti fat-
tori. Il primo è
appunto evo-
luzionistico. Il
primato dei
nerinellavelo-
cità, di certi
neri, non è ca-
suale. Che sia-
no nordameri-
cani, canadesi,
giamaicani, tutti o quasi vengo-
nodall’etniaBantù.Daunpopo-
lo africano, cioè, di guerrieri e
cacciatori. Sulle navi degli schia-
visti finirono ipiùsani, ipiùresi-
stenti. Ne è nata una razza supe-
riore, cheadessosceglie l’atletica
perchéè diventato unosport ric-
co. Prima, soprattutto negli Usa,
avevano colonizzato basket e
football».

Glialtrifattori?
«Le migliorie tecniche e i diversi
metodi di allenamento, che so-
no l’unico vero doping plausibi-
le.Vent’annifamassamuscolare
ed esplosività fisica non erano
coniugabili. Oggi ci sono mac-
chine che potenziano esclusiva-
mente i muscoli bianchi, i mu-
scoli della velocità, creando atle-
ti iperspecializzati. Lo scenario è
rivoluzionato.Un tempo icenti-
sti erano potenzialmente com-
petitivi anche sulla distanza
doppia, o addirittura sui quat-
trocento: se Mennea avesse avu-
to le giuste motivazioni, sarebbe
stato meglio sul giro di pista che
nelbreve.Oranonsarebbepossi-
bile».

Midicadellatecnologia.
«Per i velocisti è decisiva, lima i
centesimi fondamentali. Fa sì
che i record possano avvenire
ancheincondizioninonottima-
li, come ad esempio ad Atene:
non c’è certo l’aria migliore, là.
Penso che Greene in altura po-
trebbe fare miracoli. Per questo,
oggi, persino le divise sono stu-
diate per andare più forte. In gal-
leria del vento stiamo sperimen-
tando, attraverso dei “vortex in-
ductor” piazzati sul corpo dell’a-
tleta, come l’aerodinamica pos-
safavorirenuoviprimati».

La domanda che tutti ora si fa-
rannoè:maGreeneèpulito?Otra
un po’ cadrà anche lui dal piedi-
stallo?

«Rispondo con un flashback:
nell’88 non pensavo che Ben Jo-
hnsonsidopasse.Puòsuccedere,
con la semplice palestra, che la
muscolaturadiunatletaesploda

nel giro di pochi mesi. L’allena-
mento da solo può dare il 95 per
cento di quello che si ottiene col
doping. La realtà è che da fuori
nonsivedenulla.Echeinquesto
climamaccartistaekhomeinista
sporcherà in fieri qualunque ri-
sultato. Dunque anche questo.
L’opinione pubblica ha ormai
fatto un unico calderone nel
quale stanno l’Epo e la poma-
ta al Voltaren. Meno male che
i giudici cominciano a distin-
guere».

Nelle altre discipline, quali mar-
ginicisono?

«Ce ne sono molti di illegali: l’E-
po ha già tre eredi, e ancora l’an-
tidoping non ha un metodo per
individuarlo.Treeredipiùfortie
più tossici. È pericoloso. Ed è pe-
ricolosa l’acquiescenza di certi
commentatori, che vogliono
combattere il maccartismo di-
pingendocomefiglidimignotta
quelli che vogliono sconfigger-
lo,ildoping.Enonchiloprende.
La caccia alle streghe èun errore,
certo. Ma gli eroi dopati micaso-
no eroi, e il sistema che contri-
buisconoacrearemicaèunsiste-
masano».

Eimezzilegali?
«Quelli li tengo per me, sennò
non vinceremo mai. Dico solo
che gli sport che richiedono fati-
che prolungate, come il fondo,
potranno fare salti di qualità
consistenti semplicemente at-
traverso nuove metodiche di al-
lenamentoeunuso lealeescien-
tifico degli integratori. Sempre
tenendo la variabile darwinista:
nei diecimila, ad esempio, i ke-
nyoti avranno sempre una mar-
cia più di tutti. Lo devono ai loro
avi, alle greggi da rincorrere a
lungosuglialtipiani».

IDENTIKIT

Maurice, un «siluro» umano
con il fisico dell’uomo normale

■ Un«siluro»conlemisurediunuomonormale.Questoe
MauriceGreene,ilnuovoprimatistamondialedei100m.
Altounnetroe76per75kg,venticinqueanniil23luglio,
nonhacertoil fisicodasuperman.Peròinunsoloanno,
dal ‘96al‘97,èstatocapacediaumentaredibencinque
chili lapropriamassamuscolare, lavorandoduronellepa-
lestredell’universitàcalifornianadiUcla,oltreadavere
unanaturalepredisposizioneallacorsacheloavevareso

ancheunottimo«runner»nelfoo-
tballamericano.NatoKansasCity,
Mauriceèfigliodiunaguardiagiu-
ratainunriformatorioediunasar-
ta.Alanciarlonelmondodell’atleti-
ca,togliendolocosìdalmondodel
football,èstatoil fratelloErnest,di
quattroannipiùgrandeeanchelui
buonvelocista(10’’24nei100e
20’’60nei200).Lasuamaturazio-
neèavvenutanegliultimitreanni,
quandoilneoprimatistadei100si
ètrasferitoaLosAngelespersegui-
reJohnSmith,exquattrocentistadi
valoremondiale,cheagli inizidegli
anni‘90avevafondatounclub,di-
venutounafucinadicampioni.Nei
200metri,Greenehaunpersonale
di19’’86.Lagrandeimpresadi
Atene,però,nonlohasoddisfatto
pienamente.Èsicuramentefelice,
manonsiaccontenta.Subitodopo

averpolverizzatoilrecord,trascinandosidietrol’amicodel
cuoreAtoBoldon,ilprimocommentodiMauriceèstatodisar-
mante«possofareancorameglio».Intantosièpostoanche
untraguardoenonlohanascosto:«Entrol’annocorreròi
100in9’’76».SecondolafrecciadiKansasCity,ilsuofresco
primatonondureràalungo.«Boldonedio-haspiegato-sia-
moingradodimigliorarloalmenounpaiodivolte.Faremoco-
sì:durantelastagioneciscambieremoilrecord.Adessoche
qualcunoèriuscitoadandaresottolabarrieradegli80cente-
simituttosaràpiùfacile».

■ TECNICHE
NUOVE
«Oggi ci sono
macchine
che potenziano
solo i muscoli
bianchi, quelli
della velocità»

«Berruti, ma a che età ci si può dopare?»
La domanda di un ragazzino di undici anni all’olimpionico
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OGGETTO: ADOZIONE VARIANTE GENERALE AL VIGENTE P.R.G.

IL SINDACO Visti gli atti d’ufficio; Vista la L.R. 12/3/1984 N. 14

AVVISA
che la Variante Generale al vigente P.R.G. - adottata con delibera di
Consiglio Comunale n. 21 del 3 maggio 1999 - è depositata, presso
l’Ufficio Segreteria, per trenta giorni consecutivi decorrenti dalla data di
pubblicazione del presente avviso affinché chiunque abbia interesse possa
prendere visione degli atti depositati ed entro i trenta giorni, consecutivi,
decorrenti dalla scadenza del termine per il deposito, può altresì presentare
osservazioni ed opposizioni.

IL SINDACO Dott. Roseti Pietro

Il primato mondiale di 9’’79
di Maurice Greene? Livio Ber-
ruti prima di commentare
l’impresa del velocista ameri-
cano, ha preferito spostare il
discorso su un altro fronte e
ha voluto ricordare un episo-
dio che lo aveva particolar-
mente colpito. Un mese fa l’o-
limpionico che nel ‘60 a Ro-
ma conquistò la medaglia d’o-
ro nei 200 metri piani, ha pre-
so parte ad un incontro con
degli studenti di scuola me-
dia. L’incontro era stato orga-
nizzato per parlare di sport ed
atletica.

«Un bambino di 11 anni -
ha raccontato Berruti ai mi-
crofoni della Radio Vaticana -
mi ha chiesto “scusi, ma a che
età ci si dopa?”. Ciò dimostra
che tipo di cultura subdula si
sta inserendo nella mentalità
di tutti, dove il fine giustifica i
mezzi. Quando si è davanti a
grossi guadagni si fa di tutto
per raggiungere il risultato».

«Un tempo si partiva tutti
da una stessa linea di partenza
- continua Berruti commen-
tando l’impresa di Greene,
che ieri ha polverizzato il re-
cord dei 100 migliorandolo di
ben cinque centesimi - Ora
invece c’è una forte diversità
provocata dal livello tecnolo-
gico e scientifico della nazio-
ne dove vivi e ti formi come
atleta».

«Uno che arriva da una na-
zione povera - dice ancora -
non ha certamente né gli aiuti
né le conoscenze scientifiche
di uno che arriva da una na-
zione ricca. Il problema è poi
vedere se certe sostanze sono
utili e non dannose e se è giu-
sto che alcuni le usano ed altri
no». «La linea di demarcazio-
ne è molto labile ed imprecisa
- conclude Berruti - di doping
si può parlare quando si sa
quali sono le sostanze che l’a-
tleta assume e che effetti pos-
sono avere sul fisico umano».

ATLETICA

Si sente male e muore a 21 anni
campionessa juniores dei 400 m.
■ Nel1997èstatacampionessaitalianajunioressui400metripianiederari-

tenutaunapromessadell’atleticaleggeranazionale.Manelpomeriggiodi
mercoledì, IsabellaFarina,21anni,èmorta,dopochelamadrealmattino,
l’avevatrovatanelsuoletto instatodi incoscienza.Unacorsaall’ospedaledi
Erba,nelcomasco,ottooreinrianimazione,maallafineimedicihannodato
ununicoresponso,chedicetuttoenonspieganiente:arrestocardiaco.Ora
lamagistraturadiComohaapertoun’inchiestasullecausedeldecessoeper
oggièprevista l’autopsia. Isabella,figliadiunnotoimprenditoredellazona,
dopoisuccessidel ‘97avevadiminuitol’impegnoagonistico,perunaserie
diproblemi,cliniciepsicologici,acuifacennoilsuomedicosportivo, ildot-
torAmbrogioBianchini. Ilmedicospiegachelaragazzaerasottopesoefati-
cavaasopportareglisforzi.Lamorteèinqualchemodocorrelataapratiche
sportiveeccessiveoall’usodifarmaci?«Possosolodirecheinquestocasoil
classicoclichédellosportcheuccideèassolutamentefuori luogo.Sitratta
diunastoriatristissimaepersonalissima, incuisemmai, laripresadellapra-
ticasportivaerauntentativoperaiutarla inunprocessodiritorno».Sono
circolatealcuneipotesi,parecheIsabellasoffrissedianoressia,manonesi-
stenessunaconfermaufficiale. Igenitorisi limitanoadirechequestamorte
èinspiegabileequalunquesianolecause,appartengonoallasferarigorosa-
menteriservatadelprivato.Losport,questavolta,nonhacolpe.
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SENZA TITOLO N. 2
Un’agenzia per l’arte contemporanea

Roma, 18 giugno 1999 • ore 19

PALAZZO RONDANINI • Piazza Rondanini, 48 (2° piano)


